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Bonifica dei siti inquinati: riferimenti 
normativi (1)

La normativa cui fanno capo le competenze del Servizio Gestione Rifiuti, in materia di 
bonifica dei siti inquinati:

1. D.Lgs. 152/06 "Norme in materia ambientale”, in particolare la Parte Quarta relativa alla
gestione di rifiuti ed ai procedimenti di bonifica;

2. DPR 120/2017 «Disciplina semplificata delle terre e rocce da scavo»;

3. DM 46/2019 «bonifica nelle aree agricole» ed allevamento;

4. DM 31/2015 – Punti vendita Carburanti

5. DGR 1222/2021 «Linee-guida relative ai procedimenti di bonifica dei siti contaminati»;

6. Decreto Ministero della Difesa « Aree militari» 22/10/2009

7. DL Riporti 2/2012 – 69/2013

8. DL 76/2020 – «Decreto Semplificazioni»



Competenze del SGRIF: bonifica dei 
siti inquinati

Il SGRIF, nell’ambito delle proprie competenze ed attività in materia di bonifica dei siti inquinati: 

a. È destinatario delle comunicazioni di potenziale contaminazione, misure di prevenzione e messa in 
sicurezza e delle autocertificazioni (DLGS 152/2006, art 242, 244, 245, 304), che innescano i 
procedimenti;

b. Esegue l’istruttoria tecnica ed amministrativa e formula proposta di approvazione/diniego/integrazioni 
in CDS:

i. il Piano della Caratterizzazione;
ii. l’Analisi di Rischio;
iii. il Progetto di Bonifica;
iv. Piano di monitoraggio.

c. Esegue i controlli documentali e sopralluoghi e controlli in campo nelle varie fasi di esecuzione, col 
concorso di ARPA-FVG;

d. Certifica l’avvenuta bonifica, sulla base della necessaria documentazione;

e. Emette ordinanze di diffida di cui all’art. 244 D.Lgs 152/06

f. Esegue interventi sostitutivi di cui all’art. 250 D.lgs 152/06 in caso di inadempienza del Comune 
competente per territorio secondo l’ordine di priorità degli interventi

g. Gestisce l’anagrafe dei siti inquinati regionali di cui all’art. 251 D.Lgs 152/06 e stabilisce la graduatoria 
di priorità degli interventi 



Attività di sorveglianza sulle bonifiche

Le attività del Servizio Gestione Rifiuti in materia di sorveglianza sugli interventi di bonifica dei 
siti inquinati:

a. Controlli documentali ed ispettivi
i. Documentali (es. autocertificazioni, mise, etc.) 

ii. Controlli ispettivi di campo ai fini dell’istruttoria, della corretta attuazione dei progetti.

iii. Varianti e difformità dalla documentazione allegata all’istanza;

a. Verifica il rispetto delle prescrizioni impartite con Decreto di approvazione:
i. Verifica tempistiche operazioni;

ii. Verifiche documentali ( es. garanzie fidejussorie, autorizzazioni, documentazione impresa 
esecutrice, D.L. e Collaudatore etc.) 

iii. Esecuzione ed esiti monitoraggi



Possibili criticità legate alle bonifiche

1. Mancato adempimento di obblighi formali e di comunicazione;

2. Mancato adempimento di interventi tecnici, realizzazioni difformi da quanto 
autorizzato, manutenzioni;

3. Costruzione, modifica ed esercizio di impianti o realizzazione di interventi in 
assenza di autorizzazione;

4. Malfunzionamento degli impianti e dei sistemi di abbattimento, loro 
alterazione;

5. Necessità di supporto di ARPA per le verifiche tecniche ed analitiche;

6. Mancato raggiungimento degli obiettivi di bonifica e/o di ripristino dei luoghi

Le principali criticità che si possono riscontrare durante i procedimenti di 
bonifica sono:



Controlli su comunicazioni di potenziale 
inquinamento ed autocertificazioni

1. Codice Sito;

2. Denominazione sito;

3. Tipo di controllo: documentale;

4. Fase del controllo: istruttoria, autocertificazione;

5. Descrizione delle operazioni: Esame documentale.

6. Logistica e strumentazione necessarie: esame documentale d’ufficio;

7. Autorità Concorrenti: ARPA, Azienda Sanitaria competente per territorio;



Controlli documentali su procedimenti 
ordinari di bonifica (art.242)

1. Codice Sito;

2. Denominazione sito;

3. Tipo di controllo: documentale;

4. Fase del controllo: istruttoria, autorizzazione ed esecuzione delle operazioni complessive di 
caratterizzazione e bonifica;

5. Descrizione delle operazioni:

a. Verifica degli atti autorizzatori;

b. Verifica delle prescrizioni del progetto;

c. Nomine di Direttore dei Lavori;

d. Nomine dei Collaudatori;

e. Verifiche sulla garanzia finanziaria;

6. Logistica e strumentazione necessarie: controllo tecnico documentale;

7. Autorità Concorrenti: ARPA, Azienda Sanitaria competente per territorio



Controlli tecnici su procedimenti 
ordinari di bonifica

1. Codice Sito;

2. Denominazione sito;

3. Tipo di controllo: documentale e ispettivo;

4. Fase del controllo: istruttoria, autorizzazione ed esecuzione delle operazioni complessive di 
caratterizzazione e bonifica;

5. Descrizione delle operazioni:

a. Verifica della caratterizzazione, MISE, dell’Analisi di Rischio e MISP;

b. Verifica degli obiettivi di bonifica (Suolo, Sottosuolo, Acque sotterranee e Riporti antropici);

c. Verifica degli esiti analitici pregressi;

d. Controlli sul campo nei cantieri di bonifica, MISO;

e. Esame documentale ai fini della certificazione di avvenuta bonifica (CAB);

6. Logistica e strumentazione necessarie: sopralluogo in sito, controllo tecnico e visivo – non 
necessaria strumentazione specifica;

7. Autorità Concorrenti: ARPA, Azienda Sanitaria competente per territorio;



Controlli su procedure semplificate di 
bonifica (art.242bis)

1. Codice Sito;

2. Denominazione sito;

3. Tipo di controllo: documentale (parte ispettiva demandata ad ARPA FVG);

4. Fase del controllo: istruttoria (Validazione ARPA FVG costituisce titolo di certificazione 
corretta esecuzione delle opere);

5. Descrizione delle operazioni:

a. Esame documentale;

b. Verifica degli elementi tecnici impiantistici del progetto;

6. Logistica e strumentazione necessarie: solo controllo tecnico documentale;

7. Autorità Concorrenti: ARPA;



Controlli su bonifica di aree agricole ed 
allevamento (DM 46/2019)



Controlli su bonifica di punti vendita 
carburanti (DM 31/2015)

1. Codice sito;

2. Denominazione sito;

3. Tipo di controllo: documentale e ispettivo;

4. Fase del controllo: Fase del controllo: istruttoria, autorizzazione ed esecuzione delle operazioni 
complessive di caratterizzazione e bonifica; 

5. Descrizione delle operazioni:
a. Verifica degli atti autorizzatori;

b. Verifica delle prescrizioni del progetto;

c. Nomine di Direttore dei Lavori;

d. Nomine dei Collaudatori;

e. Verifiche sulla garanzia finanziaria;

f. Verifica della caratterizzazione, MISE, dell’Analisi di Rischio e MISP e PUB;

g. Verifica degli obiettivi di bonifica (Suolo, Sottosuolo, Acque sotterranee e Riporti antropici);

h. Verifica degli esiti analitici pregressi;

i. Controlli sul campo nei cantieri di bonifica, MISO;

j. Esame documentale ai fini della certificazione di avvenuta bonifica (CAB);

6. Autorità Concorrenti: ARPA, Azienda Sanitaria competente per territorio;



Controlli sui materiali di riporto e terre 
e rocce da scavo (se endoprocedimento di Bonifica)

1. Codice Sito;

2. Denominazione Sito;

3. Tipo di controllo: documentale;

4. Fase del controllo: istruttoria;

5. Descrizione delle operazioni: Esame documentale



Programmazione dei controlli sulle 
bonifiche dei siti inquinati («ToBe»)

• Le verifiche da svolgere nell’ambito della bonifica dei siti inquinati riguardano la verifica dello stato 
della contaminazione e la corretta esecuzione di opere, piuttosto che l’esercizio di impianti industriali 
con emissioni potenzialmente alteranti;

• Tra tali opere si possono elencare:

a. Esecuzione di scavi ed interventi su suoli, sottosuolo e falde acquifere

b. Realizzazione di opere di contenimento, prevalentemente in assetto sotterraneo

c. Installazione e gestione di impianti di rimozione delle sostanze inquinanti (BPR, reattori, ecc.)

d. Gestione dei rifiuti e dei reflui derivanti da tali operazioni;

• Tali verifiche devono riguardare tutta la documentazione prodotta dai soggetti obbligati e dovrebbero 
comprendere anche la massima attività possibile di ispezione in cantiere;

• ARPA cura le controanalisi e validazione dei risultati trasmessi e delle attività di campo (es. 
caratterizzazione);

• Le verifiche documentali e le ispezioni sul campo per la parte tecnico-gestionale sono svolte sia dalla 
DCA, che da ARPA-FVG ai fini della certificazione di avvenuta bonifica



Programmazione dei controlli sulle 
bonifiche dei siti inquinati («ToBe»)

1. Identificazione delle tipologie di procedimento cui assegnare i singoli Casi; 

2. Identificazione delle tipologie di controlli da applicare ai vari Casi (documentali, ispettivi, ecc.);

3. Definire il Rischio in termini di Criteri di Criticità in conformità alla graduatoria stilata dal servizio 
tenendo conto in termini esemplificativi e non esaustivi di:

a. Tipologia di avvenimento e di intervento (superfici, sostanze inquinanti, concentrazioni, ecc.);

b. Criticità del contesto territoriale e dei bersagli (aree abitate, vulnerabilità, aree sensibili, usi idropotabili, ecc.)

c. Ecc. ;

4. Definizione degli obiettivi di copertura dei Casi autorizzati (controlli ordinari), in termini di percentuali, 
in rapporto alle varie tipologie di controlli da eseguire;

5. Definizione dei margini di operatività da destinare ai controlli non programmati (straordinari e di 
emergenza), in termini di carico annuale;

6. Calcolo conseguente del carico lavorativo annuale da mettere a disposizione;

7. Identificazione della disponibilità Vs. carenza di personale (formazione e qualifica personale);



Programmazione dei controlli nell’anno 
2022

Nell’arco dell’anno 2022 saranno eseguiti i controlli come di seguito specificati:

Controlli Programmati Siti:

1. Controllo dell’avanzamento dell’attività di bonifica presso i siti più significativi:

2. SIN CAFFARO DI TORVISCOSA (UD)

3. Area EX FERRIERA DI TRIESTE (TS)

4. EX IN.F.A. in Comune di Aviano (PN)

5. Area RUSTIGHEL  in Comune di PORCIA (PN)

6. Sito PORTO SAN ROCCO in Comune di MUGGIA (TS)

Controlli Autocertificazioni:

1. 20% delle autocertificazioni pervenute nell’anno



Controlli documentali sulle bonifiche 
(2022)

I controlli documentali sulle prescrizioni delle autorizzazioni e la regolarità della gestione sono svolti 
preferibilmente dallo stesso personale che ha seguito la pratica, con le modalità «AsIs»:

1. Il servizio assegna ai tecnici competenti le comunicazioni dei Proponenti, tramite GIFRA;

2. La base documentale è data dalle scadenze definite dalle prescrizioni come da Decreti 
approvazione/Atti autorizzativi e dalle comunicazioni obbligatorie che via via intercorrono;

3. Verifica degli adempimenti comunicativi e relazioni tecniche, in rapporto alle loro scadenze, ecc.

4. Verifica di adempimenti tecnici e gestionali messi in opera dal Gestore;

5. Se si rilevano illeciti, dev’essere compilato il verbale di accertamento per la sanzione 
amministrativa (PVA) o inviata la comunicazione di reato alla AG (NDR);
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Scheda di impostazione del controllo 
sulle bonifiche

Fac –simile da verificare ed evemtualmente integrare 

omodificare in corso di applicazione durante il 2022 



Preparazione dell’ispezione

Nella fase di Preparazione: 

a. Identificare la natura dell’ispezione:
I. Ordinaria/Programmata;

II. Straordinaria/Non programmata;

b. Definizione del Gruppo Ispettivo (GI) e dei ruoli
I. Referente del GI (orientativamente il Responsabile dell’Istruttoria);

II. Esperti di settore e consulenti;

III. Personale amministrativo e legale di supporto;

IV. PG e loro ruolo (anche ispezione su incarico della AG);

V. Autorità Concorrenti e loro competenze settoriali, specie ARPA per campionamenti ed analisi (su base PDI);

c. Preparazione dell’ispezione
I. Esame documentale congiunto del GI

 Atti autorizzativi, progetti, schemi e dati di processo, scelta migliori tecnologie, piano autocontrolli;

 Certificazioni ambientali;

 Dati analitici e obblighi amministrativi e di comunicazione (es. da normativa, prescrizioni, ecc.);

 Applicazione migliori tecnologie e stime degli impatti;

 Esiti di precedenti ispezioni;

II. Definizione ed armonizzazione dei criteri valutativi

III. Costruzione del Piano di Ispezione (v. checklist)

IV. Preparazione della logistica (auto, DPI, ecc.) ed identificazione degli eventuali aspetti legati alla sicurezza;



Scheda generale di preparazione del 
controllo sulle bonifiche

Da compilare se necessaria al 
controllo specifico



Preparazione della checklist

La costruzione della checklist è specifica per il Caso in esame;

I passaggi necessari:

1. Partire dall’elenco delle prescrizioni delle autorizzazioni settoriali;

2. Applicare i criteri di rischio e costruire la graduatoria di criticità delle singole prescrizioni;

3. Individuare le prescrizioni di maggiore criticità e quelle che possono essere ritenute 
trascurabili;

4. Elencare le prescrizioni che devono essere verificate nel corso dell’ispezione;

5. Compilazione della lista degli aspetti impiantistici e gestionali da esaminare;



Esecuzione dell’ispezione

Nella fase di Esecuzione: 

a. Preavviso all’Azienda: individuare le condizioni specifiche in cui è opportuno;

b. Accesso al sito e presentazione del GI;

c. Riunione di apertura con Azienda:
I. Esposizione dello scopo e cronoprogramma dell’ispezione;

II. Descrizione delle procedure ispettive;

III. Esame della documentazione presente nel sito e richieste integrative;

IV. Dettagli specifici sulla sicurezza, DPI, ecc.

V. Acquisizione di eventuali deleghe aziendali (responsabili, preposti, consulenti, ecc.);

d. Controlli e verifiche (con riferimento alla checklist):
I. Conformità alle prescrizioni dell’autorizzazione ed alla norma generale (amministrative e tecniche);

II. Corretto funzionamento degli impianti, loro efficacia e stato di manutenzione;

III. Corretto funzionamento della strumentazione di misura, rispetto dei VLE ed attuazione del PMC ( a cura di ARPA);

IV. Rispetto degli adempimenti amministrativi ed obblighi di comunicazione;

V. Compilazione della checklist;

e. Accertamenti tecnici sulle eventuali non conformità:
I. Esame tecnico degli impianti;

II. Campionamenti ed analisi (ARPA);

III. Acquisizione di foto e filmati;



Conclusione dell’ispezione

Nella fase di Conclusione: 
A. Rapporti di Sopralluogo:

I. Nominativi e recapiti dei soggetti intercorsi (GI, 
Azienda);

II. Elenco delle evidenze immediate ed eventuali 
disposizioni urgenti;

III. Elenco degli atti acquisiti;

IV. Osservazioni dell’Azienda, se necessarie;

V. Definizione, se del caso, degli atti da porre in 
essere conseguenti al sopralluogo;.
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Comunicazione di evento inquinante



Comunicazione di evento inquinante
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